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Luigi Terzago: 
“Far riconoscere il ruolo
del sommelier in Italia”

I 12 e 13 gennaio a Roma si è svolta la seduta di 
insediamento del nuovo Consiglio nazionale della 
Federazione Italiana Sommelier Albergatori e Ristoratori. 

Nell’occasione la delegazione di Roma e Castelli Romani, al suo 
25° anno di attività, ha organizzato una serie di appuntamenti 
culminati con una cena di gala nella Tenuta di Fiorano, per 
la consegna dell’ambito Tastevin a oltre 70 nuovi sommelier 
diplomati a fine 2018. Dal nuovo presidente nazionale Luigi 
Terzago, in carica dal 1° gennaio 2019, è arrivato un segnale 
chiaro sul futuro della professione e della Federazione 
stessa: “La mia missione – ha detto Terzago - è quella di far 
riconoscere il ruolo del sommelier in Italia. In un Paese che è 
ormai solidamente il primo produttore di vino al mondo non 
è concepibile che non esista la figura lavorativa del nostro 
settore. La cosa mi sta a cuore e vorrei portarla avanti, sperando 
di riuscire nell’intento, collaborando con le strutture politiche 
preposte. Si è voluto partire da Roma per la prima riunione del 
nuovo Consiglio nazionale – ha chiarito poi il presidente - perché 
è la Capitale ed è anche il centro geografico italiano, avremo 
l’opportunità poi di andare anche in altri territori ed è già 
programmato un percorso che ci vedrà nelle Marche, in Toscana 
e in Veneto per raggiungere tutte le regioni italiane”. E.A.

QWINE EXPO, BUONA LA “PRIMA”

L a prima edizione del QWine Expo è stata 
un’occasione importante: a coinvolgere 
le 110 cantine italiane che hanno rag-

giunto Qingtian, nella provincia dello Zhejiang, 
da ogni regione, lo scorso novembre è stato il net-
work WineChannel.it, che da anni si occupa di 
comunicare il vino del nostro Paese soprattutto 
nei mercati esteri, in stretta collaborazione con il 
Comune di Qingtian. “Sono molto contento della 
riuscita di questa prima edizione - ha dichiarato 
il vicesindaco di Qingtian, Zhu Xiuxiong - non 
pensavamo che sarebbe stato un successo così 
grande e che avremmo avuto un feedback così 
forte. Adesso tutto il mondo sa che qui a Qingtian 
abbiamo una fiera prestigiosa del vino italiano”. 
L'idea di creare un padiglione interamente de-
dicato all'Italia è nata per due motivi: il primo è 
che pur essendo il primo produttore al mondo di 
vino, il nostro Paese in Cina arriva quinto (dopo 
Francia, Spagna, Australia e Cile). Il secondo è che 
Qingtian ha in corso il progetto di diventare un 
punto di riferimento in Cina per il vino importa-
to ed è proprio da qui che arriva il 90% dei cinesi 
residenti in Italia. “In soli quattro mesi è stato 
portato in Cina qualcosa di unico - ha commen-
tato Riccardo Iacobone, ceo del gruppo Wine-

Channel -. Ringrazio tutte le cantine che han-
no accolto il nostro invito e i Consorzi che ci 

hanno dato fiducia, primi fra tutti il Con-
sorzio Friuli Colli Orientali e il Consorzio 
del Collio per il grande impegno profuso, 
insieme al Consorzio Sicilia Doc e al Con-

sorzio del Chianti, tutti presenti in fiera con i loro 
presidenti. Il vero protagonista di questa edizione 
è stato l'entusiasmo delle cantine partecipanti, in 
fiera e negli eventi collaterali serali”.
Il P adiglione Italia, progettato da un team di ar-
chitetti, è stato studiato in modo da coinvolgere 
il buyer o il consumatore in un vero e proprio 
percorso tra le regioni italiane e le sue tipicità 
vinicole, valorizzato da un design deciso e com-
pletamente diverso dagli asset tipici delle fiere. 
“Questo padiglione resterà dedicato all'Italia - 
ha garantito Xiuxiong - spero che già dall'anno 
prossimo potremo avere una collaborazione più 
forte tra i nostri Governi, in modo da creare una 
partnership solida per esprimere al meglio le po-
tenzialità del vino italiano. Il nostro obiettivo è 
promuovere lo scambio della cultura tra l'Italia e 
la Cina ed è questa la missione di QWine”. Obiet-
tivo di Qingtian è diventare non soltanto il punto 
centrale della comunicazione del vino, ma anche 
della cultura italiana. Per questo WineChannel, 
che in Italia fa parte di una holding comprensiva 
di due cantine vinicole e una società di telecomu-
nicazioni, in Cina ha una società e una sede già 
operative per supportare le aziende italiane che 
sono davvero interessate a lavorare nel mercato 
cinese. Il portale di riferimento in Cina si chiama 
19Pindao (“canale del vino italiano”) e si appresta 
a essere un punto di riferimento per i consuma-
tori e buyer cinesi che vogliono trovare informa-
zioni sui vini e le cantine italiane, sia sul web, sia, 
ovviamente, su WeChat.  E.A.
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Scegli la qualità dei fi li
Bekaert Bezinal®

FILI DI TENSIONAMENTO BEZINAL®

Supporano i vigneti da oltre 30 anni

Aumenta il tuo profi tto, scegli un impianto 
che duri a lungo e che richieda una bassa 
manutenzione:
• Maggiore durata del tuo impianto con 

l’esclusivo rivestimento zinco-alluminio 
Bezinal® 2000.

• Ridotta necessità di manutenzione e 
ritensionamento grazie al limitato allungamento 
(4-5%).

• Maggior sviluppo in metri di fi lo a parità di 
peso per matassa grazie all’elevata resistenza 
meccanica.

Resistenza e durata eccellenti

Scegliere Bekaert signifi ca investire in qualità:
• Materia prima: utilizziamo esclusivamente 

vergella da minerale di ferro, da fornitori 
selezionati, per garantirvi una qualità elevata e 
costante del materiale di base

• Esperienza: Bekaert è leader mondiale nella 
trasformazione e copertura dei fi li d’acciaio. 
Produciamo fi li da più di 130 anni e siamo 
presenti in 120 nazioni.

• A�  dabilità: i nostri prodotti standard vengono 
consegnati in cinque giorni lavorativi, in questo 
modo possiamo soddisfare le vostre esigenze 
rapidamente.

Un sostegno robusto e stabile

Bezinal® 2000 
L’esclusivo rivestimento composto al 90% di 
zinco e al 10% di alluminio, sviluppato nei 
laboratori Bekaert, garantisce una resistenza 
alla corrosione atmosferica doppia rispetto alle 
tradizionali coperture zinco-alluminio, e fi no ad 8 
volte superiore se confrontata ai fi li zincati (valori 
certifi cati dai test in nebbia salina).

Filo per vigneti Filo per serre
Filo per il tensionamento
e la protezione dei frutteti
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